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Comunicato ai Soci 

 
Pur volendo ascoltare le segnalazioni che molti Soci ci inviano sulla monotonia di questi continui 

proclami fatti sulle varie chat, è purtroppo necessario replicare a tali comunicazioni palesemente false, 
fazione e tese a minare l’armonia che dovrebbe caratterizzare il rapporto tra i Soci. 

Comunicazioni, relative ad accadimenti che ricoprono un arco temporale di circa 15 anni, che 
coinvolgono numerosi Soci che, a vario titolo, hanno fatto parte degli Organi Direttivi della nostra 
Sezione. 
Pertanto, anche se sinteticamente, si forniscono i minimali chiarimenti su alcuni punti.  
 

1 Nell’Assemblea del 25/02/2010 (bil. Cons. 2009) fu discusso l’acquisto del gommone BWA 

con doppia motorizzazione bilancio approvato (237 fav. 5 cont. 5 ast.) 

2 Nell’Assemblea Straordinaria del 20/07/2011 fu approvata l’istituzione della base nautica di 

Ischia (219 fav. 5 ast. 2cont.) nella successiva assemblea del 30/09/2011 fu approvata e 

confermata all’unanimità. 

3 Nell’Assemblea del 26/09/2013 (bil. prev. 2014) fu discusso il “Progetto Antilia” con 

conseguente approvazione del bilancio (142 fav. 7 cont. Ast. 1) gli esborsi relativi a tale 

progetto sono rendicontati nei bilanci relativi ai due esercizi successivi sempre approvati 

all’unanimità o con larghissima maggioranza. 

4 Nell’Assemblea del 27/03/2015 (bil. cons. 2014) fu approvata l’istituzione della base nautica 

di Nisida (all’unanimità). 

5 Nell’Assemblea del 30/09/2015 (bil. prev. 2016) fu approvato il cambio sede e l’affitto del 

capannone di Nisida. (all’unanimità) 

6  Nell’Assemblea 24/03/2016 (bil. cons. 2015) furono approvati i lavori della nuova sede e 

l’istituzione del bar/ristorante (116 fav. 5 ast.) 

7 Non corrisponde al vero l’importo di 280.000 € che si dice pagato per la causa Oriani. Lo si 

ripete ANCORA UNA VOLTA LA CAUSA ORIANI È STATA TRANSATTA PER UN IMPORTO DI 

156.000 € come del resto riportato sin dal maggio 2021 sul sito della nostra Sezione in una 

dettagliata relazione a firma del Presidente Umberto Costanzo. 

Infine, appare quanto mai singolare che Soci facenti parte del nostro sodalizio da pochi anni 
possano relazionare su accadimenti che vanno così indietro nel tempo. 

A mero scopo esemplificativo e non esaustivo, al solo fine di chiarire il clima nel quale furono 
operate determinate scelte, si allega una comunicazione redatta e firmata da un considerevole numero 
di Soci in una delle suindicate ed ora contestate vicende – quella del gommone – dalla quale si 
comprende come tali scelte, che ora si cerca strumentalmente di disconoscere, furono operate con la 
conoscenza, l’approvazione ed il sostegno della maggioranza dei Soci.  
 
        Il Vice Presidente FF 
          Alberto De Santis 
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Oggetto: richiesta di procedura disciplinare e deferimento al Collegio dei Probiviri del Socio
Revisore dei Conti - sig. Ciro Pantano
I sottoscritti soci della Lega Navale Sezione di Pozzuoli, in forza dell'art.3, cornrna 2 del
regolamento allo Statuto della Lega Navale Italiana, formulano ed indirizzano al Presidente della
Sezione con richiesta di inoltro all'Organo Competente l'invito a prendere atto del presente
documento e a procedere sulla base degli strumenti a messi a disposizione dallo Statuto e dal
Regolamento stesso al fine di risolvere definitivamente la questione in oggetto.
Riteniamo che la situazione creatasi nella nostra Sezione a causa di continui comportamenti e atti
pretestuosi e provocatori da parte del socio sig. Pantano Ciro sia diventata oramai insostenibile e
soprattutto contraria allo spirito che deve animare la nostra comunità.
In premessa giova sottolineare che l'art.3, comma 2 recita: " i Soci della Lega Navale Italiana nei
loro reciproci rapporti personali devono assumere come codice di comportamento lo spirito
generoso e leale degli uomini di mare, il tratto cortese e il mutuo rispetto. Essi devono improntare a
cordialità i rapporti con la Dirigenza della propria Struttura periferica alla quale hanno sempre
diritto di richiedere chiarirnenti di qualsiasi tipo ottenendo adeguato riscontro; a tal fine possono
anche avanzare istanze, denunce, ricorsi o altro purchè formulati in termini civili e corretti."
Invece in spregio di tali indirizzi già durante la riunione di approvazione del bilancio preventivo il
socio Pantano - componente del Collegio dei Revisori dei Conti - formulava delle osservazioni,
senza alcun certo fondamento contabile e ancora più grave senza averle sviscerate e risolte in seno
al Collegio, aventi unico scopo di creare il sospetto sulla gestione amministrativa contabile della
Sezione. Già in quella occasione il risultato della schiacciante maggioranza dell'Assemblea fu di
approvazione del bilancio preventivo e di conferma deIla fiducia verso gli attuali organi di governo
contabile.
All'indomani di tale episodio come è a tutti noto è stata portata la questione alla valutazione del
Delegato Regionale della Lega Navale, come d'altronde è previsto dall'art. 29 cornrna 3, 2° cpv del
Regolamento allo Statuto, che sta valutando la relazione di minoranza del sig. Pantano. Ma il
comportamento e le azioni del sig. Pantano sono continuamente ed in ogni occasione ispirate da una
volontà di attacco personale al Presidente in primis e in secundis ai componenti del Collegio dei
revisori, i quali, secondo una affermazione incartata del Pantano, coprirebbero falsi e quindi di
conseguenza costituirebbero un' associazione a delinquere. Difatti in occasione della riunione di
approvazione del bilancio consuntivo del 28 febbraio 20 Il ancora una volta il socio componente
del collegio dei revisori dei conti, sig. Ciro Pantano, pretestuosamente ha tenuto un comportamento
irrituale e scorretto distribuendo a tutti soci all'entrata della sala in cui si doveva tenere la riunione
il suo documento di minoranza senza dare a nessuno la possibilità di contestarlo nel contenuto di
dare un diritto di replica e una possibilità di chiarire le eventuali situazioni richiamate.
Ma il Pantano entra nella sua relazione in una inutile descrizione dei suoi rapporti più o meno
conflittuali con il Collegio di cui lui è un componente e con il Presidente: analisi di mail documenti
descritti che in parte ha ottenuto ed in parte dichiara di non aver ottenuto.
Come già detto il Pantano non solo non realizza quanto previsto dall' art. 16 cornrna 3 già richiamato
sull'opportunità di raggiungere di preferenza un giudizio all'unanimità sia sul bilancio preventivo
che sul conto consuntivo, ma non si fida e non chiede di percorrere l'iter previsto dallo Statuto della
LNI che è quello previsto dall'art.29 comma 3,2° cpv, già richiamato che recita: "Nel caso in cui



, sia presentata una relazione di minoranza, il giudizio definitivo sulla gestione spetta all' Assemblea
dei soci. Ditale particolare circostanza e dei successivi sviluppi deve essere tenuto informato il
Delegato Regionale".
Ma vieppiù: nel documento ha avanzato accuse senza alcun fondamento che si qualificano
palesemente offensive e diffamatorie nei confronti del presidente della Sezione della Lega Navale
di Pozzuoli dotto Silvio Luise nonché nei confronti degli altri componenti del Collegio dei 'Revisori
dei Conti. Nello stesso documento invece di esprimere le sue obiezioni dal punto di vista contabile,
che tra l'altro avrebbe dovuto affrontare e risolvere in seno al collegio ottemperando a quanto
disposto dall' art. 16 comma 3 , ha invece improntato tutta la sua relazione allo scopo unico di gettare
discredito sull'operato del Presidente e del Collegio cercando di instillare il dubbio sull'onesta e la
dirittura morale delle figure suddette. I termini usati testualmente sono :"Avrei dovuto fidarmi che i
dati di bilancio ... ","ma come potevo fidarmi del presidente dei revisori e del revisore che
quest'anno e soprattutto negli anni scorsi avevano coperto il presidente della Sezione ... ". Riteniamo
che già l'approccio al suo ruolo e alla sua qualità di Socio non è in linea con lo spirito di
collaborazione, di lealtà e di fiducia reciproca che deve animare l'attività di tutti noi anche
nell'espletamento dei compiti che siamo chiamati a svolgere all'interno della nostra associazione.
Non solo: manca al sig. Pantano anche il rispetto del ruolo degli altri componenti del Collegio come
detta in linea generale il codice deontologico che dovrebbe ispirare l'attività professionale di
ragioniere commercialista. Ma viola con il suo atteggiamento di sospetto nei confronti degli altri
Revisori dei Conti l'art.29 comma 7 che recita :"1Revisori dei Conti sono responsabili della verità
delle loro attestazioni e devono conservare il segreto sui fatti e sui documenti di cui hanno
conoscenza per ragioni del loro ufficio".
Ma stavolta il Pantano non si ferma alla diffusione del "virus" del sospetto ma arriva a formulare
accuse gravi ed infondate nei confronti in particolare del presidente della Sezione: " ... presentare
all'approvazione dei soci dei prospetti di un bilancio nei quali si rilevavano avanzi di gestione e che
invece risultavano platealmente in perdita" e fin qua si accusa il presidente ed il collegio di illeciti
amministrativi ma poi si alza il tiro e si accusa il presidente" che contraeva debiti a proprio nome
addossandoli successivamente alla Sezione tanto che ancora oggi stiamo pagando le rate di quel
debito ... si sono resi complici". L'affermazione è di estrema gravità: il Presidente avrebbe contratto
il debito per incassare i soldi della sezione? di che cosa è accusato il Presidente? di furto o di
appropriazione indebita?
Noi crediamo che di tali gravi affermazioni il sig. Pantano ne debba rispondere disciplinarmente e
chiediamo al Presidente di voler procedere per non lasciare impunite tale inqualificabile
comportamento.
Tale comportamento è esplicitamente sanzionabile sulla base dell'art. 8 comma 1 lettera d) dello
Statuto della Lega Navale Italiana: "Le azioni e i comportamenti gravi per i quali un Socio è ~
passibile di azione disciplinare sono i seguenti: ..omissis ...d) svolgere azioni intese a spezzare >-,-,
l'unità dei Soci, creando in seno alla Struttura Periferica situazioni di disagio o discredito per gli ' Y.

Organi dirigenti, senza che sussistono seri e comprovati motivi;". '~;:
Ma al di là della vicenda disciplinare che pure chiediamo con forza ciascuno dei soci sa che il --
Presidente ha dovuto dare garanzie personali per consentire l'apertura di un credito da parte di una
banca che altrimenti non sarebbe stato concesso e tutto ciò per consentire l'acquisto di un bene
assolutamente strumentale e pertinente alla vita sociale deIla Lega: il gommone utilizzato da tutti i
gruppi sportivi per l'organizzazione delle loro attività sociali.
Premesso quanto sopra i soci firmatari di tale documento ritengono di dover ristabilire il clima di
fattiva collaborazione e di serenità quale deve governare la nostra associazione che è superfluo
ricordare ha una finalità esclusivamente Iudica ricreativa e non speculativa. I soci sotto scrittori
ritengono che la permanenza del socio Pantano nella associazione sia ostativa della realizzazione di
tale risultato.
In realtà, dopo la presentazione della relazione di minoranza infarcita di falsità e accuse contenente
l'invito a non votare per l'approvazione del bilancio e dopo invece la schiacciante approvazione del



bilancio deliberata dall'assemblea, coerenza e decoro avrebbero dovuto convincere il sig. Pantano
alle dimissioni dal suo ruolo di revisore se non all'uscita volontaria da un'associazione di cui ha
dimostrato di non condividere più lo spirito e le finalità.
Ma la coerenza non ha vinto in questo caso.
Pertanto i soci finnatari chiedono al collegio dei probiviri di verificare se esistono le condizioni per
poter deliberare una estromissione del socio stesso dalla Lega Navale Sezione di Pozzuoli.
Infine esprimono la propria solidarietà al presidente e al collegio dei revisori che hanno dovuto
subire accuse pretestuose ed infondate. I soci finnatari ribadiscono la piena fiducia nella gestione e
nell'azione di governo ed indirizzo della nostra associazione operata dal Presidente dotto Silvio
Luise e dai componenti del collegio dei revisori dei conti e li invitano a continuare serenamente
nella loro opera meritoria tesa a dare vita e vigore agli obiettivi di solidarietà e di diffusione della
cultura e .dell~ conoscenz~ del ~are :ome pre~i~to dallo Statuto ste~so nella convinz}one gi avere I
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